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CHIUSANO SAN DOMENI-

CO. Da oggi una nuova vita. 
Antonio Romano ex parroco di 
Chiusano San Domenico, pros-
simo alle nozze e candidato sin-
daco alle prossime amministra-
tive annuncia: "Da oggi quello 
che era un hobby, sarà la mia 
nuova attività per il sostenta-
mento. Siccome non amo fare il 
dipendente o essere sfruttato 
preferisco guadagnare di meno 
e lavorare in maniera autonoma. 
Mi occuperò di service audio/lu-
ci e video. Di installazione per 
la diffusione audio e di illumi-
nazione artistica nelle chiese e 
in altri contesti. Mi rendo di-
sponibile per piccoli lavori di 
manutenzione elettrica ed elet-
tronica. Infine mi offro per ac-
compagnare con il suono del-
l’organo e con il canto le varie 

celebrazioni liturgiche. Ringra-
zio anticipatamente coloro che 
si avvarranno di questo mio ser-
vizio che non servirà solamente 

a condurre una vita dignitosa, 
ma anche a continuare ad aiuta-
re i bambini del Burundi." .  
Insomma Antonio Romano ha 
un progetto definito per il suo 
futuro, e ha voluto condividerne 
i programmi con i suoi com-
paesani e amici dei social. 
Smesso per amore l’abito tala-
re, Antonio Romano (sedicente 
opinionista e influencer) si can-
dida a sindaco con un program-
ma che Trump si sogna: «Parta 
da Chiusano uno tsunami che 
svegli i dormienti, gli ipnotiz-
zati e i distratti». 
 Il catalogo è il solito, nel miri-
no politicamente corretto e ca-
ste varie: «Siamo diventati 
ostaggi di una partitocrazia oli-
garchica che vuole preservare 
solo se stessa». 

TITTA FERRETTI BUONO
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Imprese e Agenzia Dogane a confronto
BENEVENTO  Un nuovo appuntamento di Confindustria è stato organizzato nella mattinata di giovedì

Seminario su Sicurezza catena internazionale di fornitura, ruolo dogane e qualifica Aeo

BENEVENTO  FIRMA DEL PROTOCOLLO D'INTESA CON IL PROFESSORE MAZZONE, DOCENTE DI INFORMATICA ALL'ISTITUTO TECNICO LUCARELLI 

Sannio Valley: il digitale per promuovere le aree interne

DI MARIA FERRANTE 

BENEVENTO. È organizzato 
per il prossimo giovedì 22 feb-
braio con inizio alle ore 10.30 
presso la sede di Confindustria 
Benevento, il seminario titolato: 
“Sicurezza della catena interna-
zionale di fornitura. Il ruolo del-
le dogane e la qualifica AEO 
(Operatore Economico Autoriz-
zato)”. 
L’evento vede coinvolta l’Agen-
zia delle Dogane in qualità di re-
ferente per le imprese su svariati 
aspetti e ha l’obiettivo di appro-
fondire, in maniera prioritaria, i 
vantaggi e le semplificazioni de-
rivanti dall’acquisizione della 
qualifica di AEO. Nell’attuale 
scenario internazionale, assume 
fondamentale importanza una 
corretta pianificazione doganale 
che può essere operata solo co-
noscendo gli obblighi e le oppor-
tunità previsti dal Codice Doga-

nale. Sono sempre più numerose 
le operazioni per le quali le im-
prese interagiscono con l’Ammi-
nistrazione doganale e che ri-
chiedono la qualifica AEO al fine 
di accreditarsi quale soggetto af-
fidabile e pertanto capace di be-
neficiare di semplificazioni di 
specifiche procedure. Attraverso 
la testimonianza ed il coinvolgi-
mento degli imprenditori presen-

ti saranno toccati altri argomenti 
che vedono quotidianamente col-
laborare Imprese e uffici dogana-
li, quali: l’esenzione IVA per gli 
esportatori abituali, la riduzione 
delle accise per alcune lavorazio-
ni specifiche oltre che gli adem-
pimenti nel caso di produzione e 
consumo di prodotti energetici. Il 
programma dei lavori prevede i 
saluti affidati a:  Oreste Vigorito, 

Presidente di Confindustria Be-
nevento; Maria Alessandra San-
tillo, Direttore Territoriale Cam-
pania, Carmine Laudiero, Diret-
tore UD-BN Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli. L’introdu-
zione incentrata sull’Export in 
provincia di Benevento sarà cu-
rata da Antonio Affinita , Vice 
Presidente Confindustria Bene-
vento. Ad intervenire sulla rifor-
ma del Codice doganale del-
l’Unione e le prospettive per il 
settore AEO Carlo de Palma, Re-
sponsabile Area Tributi e URP 
presso Ufficio ADM di Beneven-
to. Le testimonianze d’impresa 
saranno rese da: Clementina Do-
nisi COSMIND srl; Liliana Var-
ricchio I.Me.Va. S.S srl; Vito 
Campagnuolo NASHIRA HAR-
DMETALS srl. Per le imprese 
che abbiano proceduto alla regi-
strazione sarà possibile prenota-
re un appuntamento con un refe-
rente dell’Agenzia.

L’ex parroco si sposa e farà l’elettricista
CHIUSANO SAN DOMENICO Romano, che “non vuole farsi sfruttare come dipendente”, si è trovato un lavoro autonomo

BENEVENTO. Creare, attra-
verso il digitale, condizioni di 
sviluppo nelle aree interne per 
favorire la crescita di nuove im-
prese e fermare la fuga dei gio-
vani. 
Sono gli obiettivi dell'associa-
zione Sannio Valley che oggi ha 
firmato un protocollo d'intesa 
con il Comune di Benevento. 
Il partenariato è stato sotto-
scritto dal presidente di Sannio 
Valley, il professore Carlo Maz-
zone, docente di Informatica al-
l'Istituto Tecnico Lucarelli di 
Benevento, e primo professore 
italiano, ad entrare, nel 2021, 
nell’elenco dei dieci finalisti del 
Global Teacher Prize, il più im-
portante riconoscimento mon-
diale, sotto le insegne del-

l’Unesco, per gli insegnanti. 
Mission di Sannio Valley, che 
punta allo sviluppo socio- cul-

turale ed economico, è creare 
un ecosistema collaborativo tra 
imprese, istituzioni ed enti di 

formazione, promuovendo l'in-
sediamento di nuove imprese e 
lo sviluppo di quelle già esi-
stenti. Incentivare lo sviluppo e 
fermare la fuga dei giovani.  
Un progetto che il sindaco Ma-
stella ha deciso di sostenere for-
temente, mentre il consigliere 
comunale Alboino Greco, pre-
sidente della commissione con-
siliare Attività produttive, ha 
evidenziato: “Il Comune di Be-
nevento è il primo ente a sotto-
scrivere questo accordo. Ne se-
guiranno altre perché si voglio-
no aggregare tutte le risorse ne-
cessarie per la promozione del 
territorio”. 
Fermare la fuga dei giovani e 
promuovere lo sviluppo gli 
obiettivi messi in evidenza dal 

presidente Carlo Mazzone: 
“Sannio Valley ha in sé tutte le 
competenze (digitali e di for-
mazione) e scommette nel pren-
dere al volo il vento del digita-
le per far riscoprire a questi ter-
ritori la possibilità di crescita e 
per tenere qui i nostri ragazzi 
che sono la risorsa più impor-
tante. Sannio Valley è un cata-
lizzatore per far comprendere 
che il Sannio dovrà essere terra 
di nuove opportunità lavorati-
ve, stiamo immaginando di co-
struire un posto in cui le azien-
de possano trovare sviluppo. In 
questo momento c'è una tem-
pesta perfetta al contrario che 
possiamo e dobbiamo sfrutta-
re”. 

MARIATERESA DE LUCIA

MERCATO SAN SEVERI-

NO. Un'attività che operava 
senza alcuna autorizzazione 
ambientale sia per le emissio-
ni in atmosfera che per i reflui 
industriali. I carabinieri fore-
stali di Mercato San Severino 
e Sarno hanno sequestrato 
un'azienda specializzata nella 
produzione di manufatti colo-
rati in cemento e gesso. L'attività - coordinata dalla Procura di 
Nocera Inferiore - rientra nell'ambito dei controlli per il con-
trasto all'inquinamento del fiume Sarno. I sigilli sono scatta-
ti per una superficie di circa 300 metri quadrati, tra capanno-
ni, manufatti in ferro, il piazzale ed un locale adibito a spo-
gliatoio. Il titolare dell'impresa è stato denunciato per viola-
zioni in materia ambientale ed edilizie. 

Reflui industriali nel fiume Sarno 
I carabinieri sequestrano un’azienda

MERCATO SAN SEVERINO

BENEVENTO. Ancora una 
riorganizzazione per il servi-
zio 118 dell'Asl sannita. Dopo 
la demedicalizzazione delle 
ambulanze sembrano esserci 
altre novità per l'emergenza nel 
Sannio. Il direttore generale 
Gennaro Volpe sono impegna-
ti in diverse riunioni. Prima 
l'incontro con i sindaci, a cui 
ha preso parte anche il primo 
cittadino di Benevento Ma-
stella, a seguire quello con l'or-
ganismo paritetico e poi con i 
sindacati. Hanno partecipato i 
sindaci di Apice, Angelo Pepe 
e il sindaco di Castelpagano, 
Giuseppe Bozzuto.

Abusi sulla figlia, 
fine dell’incubo: 

il fatto non sussiste

BENEVENTO
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IL PROGETTO
Paolo Bocchino 

La forza rigenerante del digitale 
come antidoto allo spopolamen-
to delle aree interne, apparente-
mente inarrestabile. Una scom-
messa lanciata da qualche mese 
da Sannio Valley e sposata ora 
dal Comune di Benevento. Il sin-
daco Clemente Mastella e il pre-
sidente  Carlo  Mazzone  hanno  
sottoscritto ieri a Palazzo Mosti 
il protocollo d'intesa che dà il via 
a  una  partnership  stabile  tra  
l’ente municipale e l’associazio-
ne con sede in via Tiengo. «L'ac-
cordo, di durata triennale - ren-
de noto il Comune - prevede ini-
ziative congiunte per lo sviluppo 
socio-economico del  territorio,  
la possibilità per Sannio Valley 
di fruire dei locali dell'Ente per 
eventi  e  attività  culturali  e  di  
promuovere le proprie iniziati-
ve anche attraverso i  canali  di 
comunicazione istituzionale del 
Comune. Ancora, il conferimen-
to del patrocinio istituzionale al-
le iniziative promosse da Sannio 
Valley, e forme di cooperazione 
attiva e costruttiva tra l'associa-
zione e l'istituzione comunale». 
Presente  alla  firma  del  docu-

mento il presidente della com-
missione consiliare Attività pro-
duttive  Alboino  Greco  che  ha  
promosso e coordinato l'intesa: 
«Il protocollo d'intesa con l'asso-
ciazione Sannio Valley del pro-
fessor Mazzone - dichiara Greco 
- rappresenta uno degli strumen-
ti con cui l'amministrazione con-
tribuisce,  in  maniera  attiva  e  
concreta, a supportare chi lavo-
ra per lo sviluppo sociale ed eco-
nomico del territorio, In partico-
lare, i giovani, le loro competen-
ze e il loro entusiasmo, sono il 
target privilegiato di azioni che 
mirano a combattere la desertifi-
cazione e la fuga di competenze 
con cui spesso dobbiamo fare i 
conti e che il sindaco Clemente 

Mastella ha indicato come una 
priorità  politico-amministrati-
va. Auspico che, con una perso-
nalità brillante e con qualificata 
esperienza didattica quale il pro-
fessor  Mazzone,  possa  svilup-
parsi,  a  partire  dal  protocollo  
odierno, una forma di partner-
ship utile alla crescita sociale ed 
economica del territorio e delle 
nuove frontiere dell'economia». 

L’IDEA
Una sfida lanciata con coraggio 
e  determinazione,  ma  ancora  
tutta da vincere. Palazzo Mosti 
punta  sull’associazione  presie-
duta dall’insegnante di informa-
tica della Bosco Lucarelli e do-
cente  di  Unisannio,  salito  agli  

onori delle cronache come uno 
dei 10 docenti più innovativi al 
mondo  nell’ambito  del  Global  
Teacher Prize. Notorietà e com-
petenze che Carlo Mazzone, in-
sieme  agli  altri  cofondatori  di  
Sannio Valley, intende far frutta-
re come valore aggiunto del pro-
getto varato nello scorso ottobre 
per fungere da catalizzatore del-
le  iniziative  produttive  e  delle  
singole intelligenze locali. «Non 
abbiamo  nulla  contro  chi  fa  
esperienze formative  o  profes-
sionali altrove - chiarisce Mazzo-
ne - Siamo però consapevoli che 
molto spesso tale decisione non 
deriva da una libera scelta ma 
dalla esigenza di cercare le giu-
ste  opportunità  lontani  dalla  

propria terra. Questo, alla lun-
ga, sta desertificando interi terri-
tori come purtroppo il  Sannio, 
che pure hanno una ricca storia 
e un grande potenziale. Sannio 
Valley sorge come un faro di spe-
ranza e possibilità. Un catalizza-
tore di cambiamento, un gestore 
e collettore di risorse, determi-
nato a ribaltare la deriva dello 
spopolamento. Occorre unire le 
forze,  tessere legami  solidi  tra  
comunità, imprenditori, enti di 
formazione e istituzioni. Di qui 
il partenariato che abbiamo già 
stretto con l’Università del San-
nio, enti di formazione e ricerca 
e con 7 aziende sannite partico-
larmente innovative. Presto dia-
logheremo anche con realtà del-
la provincia di Avellino perché 
le aree interne hanno bisogno di 
fare rete per far decollare pro-
getti di sviluppo. Fondamentale 
anche il  dialogo fattivo con gli 
enti istituzionali. L’intesa siglata 
con il  Comune  di  Benevento  -  
conclude Mazzone - segue quel-
la già in atto con la municipaliz-
zata  rifiuti  Asia.  Nei  prossimi  
giorni avremo un hackaton con 
l’azienda per  individuare solu-
zioni tecnologiche utili a rende-
re  ancora  più  performante  la  
raccolta differenziata». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’AGRICOLTURA
Antonio Martone

Nessun rinvio per la Fiera di San 
Giuseppe. Le proteste che stanno 
coinvolgendo  tutto  il  mondo  
dell’agricoltura,  con  presidi  e  
sit-in anche a Benevento, non de-
termineranno alcun cambiamen-
to di programma. «Al contrario - 
spiega l’assessore alle attività pro-
duttive Luigi Ambrosone -, la sto-
rica fiera dedicata all’agricoltura 
sarà un’ulteriore  occasione per  
sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca  sull’importanza  di  questo  
mondo a livello economico, lavo-
rativo, sociale e soprattutto ali-
mentare. Non so chi abbia messo 
in giro questa voce assolutamen-
te  infondata.  Anzi,  proprio  per  
questa edizione puntiamo a far 
crescere il trend positivo degli ul-
timi due anni, concernente il re-
cord di stand espositivi. Nel 2022 
sono stati 110, l’anno scorso 143. 
Come è noto, abbiamo messo a di-
sposizione degli operatori com-
merciali 200 posti, incentivando-
li anche con l’aumento della dura-
ta. Siamo passati da 3 a 4 giorni di 
svolgimento, infatti l’apertura è 
prevista per sabato 16 marzo e la 

chiusura martedì 19 marzo». 

LE ISTANZE
Gli uffici attività produttive di Pa-
lazzo Mosti, intanto, hanno pro-
rogato fino alle 12 di lunedì 26 feb-
braio il termine per la presenta-
zione dell’istanza di partecipazio-
ne all’avviso pubblico per l’asse-
gnazione degli stalli per la fiera, 
che si svolgerà come avvenuto ne-
gli ultimi anni nell’area retrostan-
te lo stadio «Ciro Vigorito», che of-
fre anche ampie possibilità di par-
cheggio.  La  scadenza  delle  do-
mande,  in  un primo momento 
era fissata per la mezzanotte di 
giovedì 15. Considerato che sareb-
bero state segnalate delle difficol-
tà da parte degli operatori nell’uti-
lizzo della nuova procedura tele-
matica per l’invio della documen-
tazione, è stata adottata la decisio-
ne del differimento che, comun-
que, è solo formale, visto che è in-
tenzione degli organizzatori ac-
cettare tutte le domande fino ad 
esaurimento. Fino alla scorsa set-
timana, erano ben 70 le domande 

degli operatori pervenute. «Ci sia-
mo anticipati – sottolinea Ambro-
sone – per avere la possibilità di 
attuare una migliore organizza-
zione  dell’evento.  Considerato  
che per lo svolgimento manca po-
co meno di un mese, siamo fidu-
ciosi sul raggiungimento del nuo-
vo record, anche perché diverse 
aziende si organizzano qualche 
settimana prima. Come da conso-
lidata tradizione pluriennale, la 
fiera  rappresenta  un’occasione  

importante  per  promuovere  il  
tessuto imprenditoriale locale e 
supportare gli operatori del setto-
re agricolo, commerciale e arti-
gianale.  Confermo,  inoltre,  che  
avremo anche quest’anno la pre-
senza di operatori, oltre che del 
Sannio e dell’intera regione, an-
che dal vicino Molise e da Lazio, 
Abruzzo, Marche, Puglia, Sicilia e 
Basilicata. Posso dire con orgo-
glio che ormai siamo diventati un 
polo espositivo di livello naziona-

le,  punto di  riferimento per gli  
operatori non solo agricoli».
Anche quest’edizione, in conside-
razione del successo ottenuto nel-
la fase post-Covid, avrà la novità 
della multisettorialità, che ha de-
terminato anche un boom di pub-
blico proprio perché c’è un am-
pio ventaglio di scelte. Si va dall’a-
groalimentare alle avanzate tec-
nologie  agricole,  agli  attrezzi  e  
mezzi per la siderurgia, alla floro-
vivaistica e al commercio fauni-
stico, passando per il mondo fi-
nanziario per chiudere con la ga-
stronomia. Questi nei dettagli, i 
settori interessati: mezzi agricoli, 
attrezzature e prodotti per l’agri-
coltura,  piante ornamentali,  da 
frutta, fiori, articoli per la casa e 
dimostrativi, attrezzature per la 
panificazione in genere, caldaie a 
sansa,  camini  e  termocamini,  
macchine  per  movimentazione  
di terra, animali e finimenti per 
animali,  ferramenta  in  genere,  
prodotti alimentari di coltura bio-
logica, auto nuove. Infine, come 
detto, nell’area saranno dislocati 
anche vari punti ristoro e sarà di-
sposto un adeguato piano traffico 
con controlli minuziosi, con la di-
sponibilità di un’ampia area par-
cheggio a titolo gratuito. 
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Imprese
e Agenzia
delle dogane
a confronto

`Siglata ieri a Palazzo Mosti l’intesa
con l’associazione di Carlo Mazzone

IL PRESIDENTE:
«L’INTESA
CON IL COMUNE
SEGUE QUELLA
GIÀ IN ATTO
CON L’ASIA»

`L’iniziativa supporta eventi di giovani
per combattere la desertificazione

Ecco «Sannio valley»
l’antidoto digitale
allo spopolamento

La città, lo sviluppo

Sì alla Fiera di San Giuseppe
nessun rinvio dopo la rivolta

CONFINDUSTRIA
Si svolgerà giovedì, a partire 
dalle 10.30, presso la sede di 
Confindustria  Benevento,  il  
seminario  «Sicurezza  della  
catena internazionale di for-
nitura. Il ruolo delle dogane e 
la qualifica di Operatore eco-
nomico  autorizzato».  Un  
evento che coinvolge l’Agen-
zia delle Dogane in qualità di 
referente per le imprese su di-
versi aspetti e che mira ad ap-
profondire, in maniera priori-
taria, i vantaggi e le semplifi-
cazioni derivanti dall’acquisi-
zione della qualifica di Aeo. 
Nell’attuale scenario interna-
zionale, assume fondamenta-
le  importanza  una  corretta  
pianificazione doganale, che 
può essere operata solo cono-
scendo gli obblighi e le oppor-
tunità previsti dal Codice do-
ganale.
Sono sempre più numerose, 
infatti,  le  operazioni  per  le  
quali le imprese interagisco-
no con l’amministrazione do-
ganale  e  che  richiedono  la  
qualifica Aeo al fine di accre-
ditarsi quale soggetto affida-
bile e pertanto capace di be-
neficiare  di  semplificazioni  
di  specifiche procedure.  At-
traverso le testimonianze e il 
coinvolgimento degli impren-
ditori presenti,  saranno toc-
cati altri argomenti che vedo-
no quotidianamente collabo-
rare imprese e uffici dogana-
li,  come l’esenzione  Iva  per  
gli esportatori abituali, la ri-
duzione delle accise per alcu-
ne lavorazioni specifiche ol-
tre che gli  adempimenti nel 
caso di produzione e consu-
mo di prodotti energetici.
Il programma dei lavori pre-
vede i saluti del presidente de-
gli industriali sanniti Oreste 
Vigorito; di Maria Alessandra 
Santillo, direttore territoriale 
Campania,  Carmine Laudie-
ro,  direttore Ud-Bn Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli. 
L’introduzione,  incentrata  
sull’export in provincia di Be-
nevento, sarà curata da Anto-
nio Affinita,  vice  presidente 
Confindustria  Benevento.  A  
intervenire sulla riforma del 
Codice doganale dell’Unione 
e le prospettive per il settore 
Aeo Carlo de Palma, respon-
sabile area tributi e urp pres-
so Ufficio Adm di Benevento. 
Attese  le  testimonianze  di  
Clementina  Donisi  (Co-
smind),  Liliana  Varricchio  
(Imeva),  Vito  Campagnuolo  
(Nashira Hardmetals).
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SONO PREVISTE
INIZIATIVE CONGIUNTE
PER RILANCIARE
IL COMPARTO
SOCIO-ECONOMICO
DELL’INTERO SANNIO
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Dibattito organizzato da Confindustria

Agenzia delle Dogane, confronto con le imprese
E' organizzato per il prossimo giovedì 22

febbraio con inizio alle 10.30 presso la sede
di Confindustria Benevento, il seminario
titolato: "Sicurezza della catena
internazionale di fornitura. Il ruolo delle

dogane e la qualifica AEO (Operatore
Economico Autorizzato)".
L'evento vede coinvolta l'Agenzia delle

Dogane in qualità di referente per le impre-
se su svariati aspetti e ha l'obiettivo di
approfondire, in maniera prioritaria, i van-
taggi e le semplificazioni derivanti dall'ac-
quisizione della qualifica di AEO.
Nell'attuale scenario internazionale, assu-
me fondamentale importanza una corretta
pianificazione doganale che può essere ope-
rata solo conoscendo gli obblighi e le
opportunità previsti dal Codice Doganale.

Sono sempre più numerose le operazioni
per le quali le imprese interagiscono con
l'Amministrazione doganale e che richiedo-
no la qualifica AEO al fine di accreditarsi
quale soggetto affidabile e pertanto capace
di beneficiare di semplificazioni di specifi-
che procedure.
Attraverso la testimonianza ed il coinvol-

gimento degli imprenditori presenti saranno
toccati altri argomenti che vedono quotidia-
namente collaborare Imprese e uffici doga-
nali, quali: l'esenzione IVA per gli esporta-
tori abituali, la riduzione delle accise per
alcune
lavorazioni specifiche oltre che gli adem-

pimenti nel caso di produzione e consumo
di prodotti energetici.

Il programma dei lavori prevede i saluti

affidati a: Oreste Vigorito, Presidente di
Confindustria Benevento; Maria Alessandra
Santillo, Direttore Territoriale Campania,
Carmine Laudiero, Direttore UD-BN
Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.
L'introduzione incentrata sull'Export in
provincia di Benevento sarà curata da
Antonio Affinita , Vice Presidente
Confindustria Benevento. Ad intervenire
sulla riforma del Codice doganale
dell'Unione e le prospettive per il settore
AEO Carlo de Palma, Responsabile Area
Tributi e URP presso Ufficio ADM di
Benevento. Le testimonianze d'impresa
saranno rese da: Clementina Donisi
COSMIND srl; Liliana Varricchio I.Me.Va.
S.S srl; Vito Campagnuolo NASHIRA
HARDMETALS srl.

«TTs[2bu 21csm0,11011 c'è sbta mancata amvuca7bno.
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L’INIZIATIVA
Pronto a Palazzo Mosti l’omag-
gio alla figura di Alexey Naval-
ny. Il sindaco del capoluogo Cle-
mente Mastella ha infatti chie-
sto al  presidente del  Consiglio 
comunale,  Renato  Parente,  la  
convocazione  di  un  Consiglio  
straordinario, per commemora-
re la figura del politico e attivi-
sta morto in un carcere dell’Arti-
co russo, «al termine di una du-
rissima e iniqua detenzione».
La seduta è in programma nella 
giornata  di  domani,  a  partire  

dalle 9.30. «Navalny - afferma il 
primo cittadino di Benevento in 
una nota - è un martire della li-
bertà, un simbolo dell’inumana 
brutalità dell’autocrazia: ragge-
la per chiunque sia impegnato 
in politica o nel consesso civile, 

pensare al prezzo che quest’uo-
mo è stato costretto a pagare per 
difendere le proprie idee e il di-
ritto ad esprimerle». 
A  suo  avviso,  inoltre,  «il  suo  
martirio civile, il coraggio eroi-
co che ha mostrato non deve la-

sciarci indifferenti: il Consiglio 
comunale di Benevento, città di 
cultura e libertà, renderà un do-
veroso omaggio a Navalny e a 
tutti  coloro  che  hanno  lottato  
per la libertà a costo della vita».
L’ex guardasigilli, infine, coglie 
l’occasione per accendere i  ri-
flettori sull’importanza dei valo-
ri  democratici,  evidenziando  
dunque di sentirsi sicuro del fat-
to che «l’assise di Benevento tra-
smetterà un messaggio limpido 
contro il virus della violenza po-
litica e a favore della democra-
zia e dei suoi valori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA DECISIONE
Domenico Zampelli

Fondovalle  Tammaro,  il  Tar  
Campania  non  concede  la  so-
spensiva all’aggiudicazione della 
gara portata a termine dall’Agen-
zia campana mobilità infrastrut-
ture e reti (Acamir) per il miglio-
ramento  e  completamento  
dell’arteria. Resta pendente il me-
rito della controversia, se ne par-
lerà il prossimo 8 maggio.
Sotto la lente del tribunale ammi-
nistrativo è finito in particolare il 
terzo stralcio del primo lotto, in 
pratica  il  tratto  intermedio  fra  
Castelpagano e Santa Croce del 
Sannio. Un’opera da 17,9 milioni, 
la cui procedura è stata definita 
nel dicembre scorso. La determi-
nazione, adottata dall’ente stru-
mentale di Palazzo Santa Lucia 
che si occupa di programmazio-
ne, coordinamento e monitorag-
gio della rete viaria regionale e 
che in questo caso ha concluso 
un accordo con la Provincia di  
Benevento per l’affidamento con-
giunto della progettazione esecu-
tiva ed esecuzione dei lavori di 
completamento della strada, ave-
va approvato gli atti di gara, di-
sponendo in particolare l’aggiu-
dicazione in favore del Consorzio 
Stabile Unyon – Pontedil. 
Un risultato impugnato dalla so-
cietà Tecnocostruzioni, anche lei 
partecipante alla gara, che si era 
rivolta al tribunale amministrati-

vo per la dichiarazione di ineffi-
cacia dell’eventuale contratto sti-
pulato, richiedendo per l’effetto 
il subentro nell’esecuzione e for-
mulando espressa riserva di pro-
porre separato ricorso per la con-
danna della stazione appaltante 
al  risarcimento  dei  danni  per  
equivalente.  Richieste  respinte,  
però, da Palazzo de Londres. 
Secondo  il  collegio  giudicante  
della prima sezione (presidente 
Vincenzo Salamone,  consiglieri  
Gianmario Palliggiano e Domeni-
co De Falco) «non appaiono sus-
sistere i presupposti per il ricono-
scimento della misura cautelare, 
avuto riguardo, per il fumus, alla 
sostanziale  infondatezza  delle  
censure  formulate  secondo  un  
esame  preliminare  tipico  della  
presente fase e, per il periculum, 
alla circostanza che non è ancora 
conclusa  l’attività  di  verifica  e  
comprova da parte della Stazio-
ne appaltante dei requisiti di or-
dine speciale in capo all’operato-
re economico aggiudicatario».
Nulla da fare, quindi, per il mo-
mento non vi sono i presupposti. 
La questione verrà sciolta con l’u-
dienza di merito, che è stata fissa-
ta per l’8 maggio. Nel frattempo 
le spese della fase cautelare sono 
state compensate fra le parti che 
vi hanno partecipato (ricorrente 
e  aggiudicataria)  mentre  sia  la  
Regione che la Comunità Monta-
na Titerno e Alto Tammaro, non 
si  sono  costituite  nel  giudizio.  
Una strada, la Fondovalle Tam-
maro, che negli ultimi due anni 

ha avuto modo di  transitare in 
più  occasioni  sui  banchi  della  
giustizia amministrativa,  prima 
a causa di un ricorso presentato 
dall’Ance e solo qualche mese fa 
per l’aggiudicazione del secondo 
stralcio. Sempre con questioni di 
non facile e pronta risoluzione, 
tanto che nell’ultima occasione 
lo stesso collegio della prima se-
zione ha optato per la compensa-
zione:  «In  considerazione  della  
particolare  complessità  delle  
questioni  trattate,  le  spese  del  
giudizio possono essere integral-
mente compensate tra le parti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SENTENZA
Enrico Marra

Assoluzione per due medici per-
ché il fatto non sussiste. Si tratta 
di Mario Feleppa, 60 anni, e Ma-
ria Gallo, 56 anni, che erano im-
putati  di  concorso  in  omicidio  
colposo per la morte di un dete-
nuto dell’istituto di pena di con-
trada Capodimonte. Un terzo sa-
nitario,  anche lui  indagato,  era 
stato in  precedenza assolto da-
vanti al gup. 
Nell’udienza di  ieri  del  collegio 
penale,  presieduto  da  Daniela  
Fallarino, il pm Angela Sorvillo 
ha chiesto per i  due sanitari la 
condanna a un anno. Una richie-
sta di condanna giunta dagli av-
vocati  di  parte  civile  Vincenzo  

Sguera e Luca Russo. Poi le arrin-
ghe dei difensori dei medici An-
gelo Leone, Vincenzo Regardi e 
Fabio Russo, i quali hanno soste-
nuto  che  i  medici  tennero  un  
comportamento adeguato alla si-
tuazione del paziente. 
I  due  camici  bianchi  imputati  
operavano presso la casa circon-
dariale della città ed erano stati 

chiamati in causa per la morte 
del  detenuto  Agostino  Taddeo,  
59 anni, avvenuta il 13 ottobre del 
2016  presso  l’ospedale  «Rum-
mo». Taddeo, quando le  condi-
zioni di salute erano peggiorate, 
stava scontando una condanna a 
tre anni. Ai sanitari veniva conte-
stato di averlo visitato in partico-
lare dal 3 al 5 ottobre del 2016. Se-
condo l’accusa, avrebbero esegui-
to le visite «con negligenza, im-
prudenza e imperizia». Il detenu-
to lamentava, tra l’altro, dolori al 
torace e intercostali. Ma i sanita-
ri non ritennero, sempre per l’ac-
cusa, di disporre un approfondi-
mento  diagnostico  sulle  condi-
zioni del suo cuore e non dispose-
ro il trasferimento di urgenza al 
pronto soccorso del  «Rummo», 
che avvenne solo il 6 ottobre. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO
Un cittadino georgiano di 38 an-
ni, A.M., arrestato dopo aver ru-
bato sette bottiglie di liquore da 
un  supermercato  della  città,  
per un valore di circa 160 euro, 
ieri mattina è stato processato 
per direttissima davanti al ma-
gistrato monocratico Gelsomi-
na  Palmieri.  Il  magistrato  ha  
convalidato l’arresto, ha scarce-
rato l’uomo ed ha accolto la ri-
chiesta del difensore Paolo Fal-
ciani, perché venga processato 
per il reato di furto con il rito 
abbreviato, in un’udienza fissa-
ta per il 17 giugno.
Prima del verdetto, l’uomo, alla 
presenza di un interprete, è sta-
to interrogato e ha confermato 
di essere l’autore del furto, di es-

sere disoccupato e di risiedere a 
Napoli. Ascoltato anche un so-
vrintendente in servizio presso 
la Squadra Mobile della Questu-
ra, che sabato sera aveva bloc-
cato il georgiano mentre si al-
lontanava  dal  supermercato  
«Decò» in via dei Mulini, con le 
bottiglie nascoste nel giubbotto 
ma senza averle pagate. Pur in 

presenza  di  numerosi  clienti,  
l’agente aveva notato che l’uo-
mo si era diretto verso il  par-
cheggio per allontanarsi. In pre-
cedenza, il georgiano aveva sof-
fermato la  propria  attenzione  
su alcune bottiglie  di  liquore,  
prelevandone sette. L’agente lo 
ha bloccato e lanciato l’allarme, 
attendendo l’arrivo di una pat-
tuglia della Mobile. L’uomo era 
stato poi condotto in Questura 
e identificato. Gli agenti, pertan-
to, avevano informato dell’acca-
duto il sostituto procuratore di 
turno Chiara Maria Marcaccio, 
che aveva inviato l’uomo, a cui 
è stato contestato il reato di fur-
to, presso il carcere di contrada 
Capodimonte.

e.m.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fondovalle Tammaro, nessuno stop
`Il Tar non concede la sospensiva all’aggiudicazione della gara
Controversia in stand by, udienza di merito fissata l’8 maggio

`Nel mirino il tratto fra Castelpagano e Santa Croce del Sannio
La procedura dell’opera, da 17,9 milioni, fu definita a dicembre

Omaggio a Navalny, sì al Consiglio straordinario
Mastella: «Martire della libertà, coraggio eroico»

Imputati per la morte di un detenuto
scatta l’assoluzione per due medici

Furto di alcolici nel market, scarcerato
a giugno processo con rito abbreviato
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IL CASO
R O M A  Per salvare lo storico stabi-
limento di Mirafiori spunta l’ipo-
tesi di nuove produzioni legate a 
un brand cinese appena entrato 
nell’orbita di Stellantis. Secondo 
quanto riportato da Automotive 
News Europe, il gruppo automo-
bilistico controllato da Exor del-
la  famiglia  Agnelli-Elkann sta-
rebbe valutando la possibilità di 
assemblare alcuni veicoli elettri-
ci low-cost della Leapmotor, gio-
vane marchio di Hangzhou, che 
ha venduto 111 mila auto elettri-
che nel 2022. I sindacati chiedo-
no di fare immediata chiarezza e 
incalzano  l’a-
zienda.  Anche  
perché la produ-
zione a Torino,  
sempre  secon-
do i rumors, po-
trebbe  partire  
tra  il  2026  e  il  
2027 e raggiun-
gere  a  regime  
volumi  fino  a  
150  mila  unità  
l’anno. Si tratte-
rebbe,  il  condi-
zionale  è  d’ob-
bligo, di auto a 
basso costo che 
andrebbero a so-
stituire la produ-
zione delle Ma-
serati  e  delle  
500 elettriche.

IL PERCORSO
Mirafiori entre-
rebbe  così  nel  
novero dei pos-
sibili  siti  euro-
pei  destinati  a  
dare  corpo  a  
una delle diret-
trici  dell’accor-
do dello  scorso  
autunno che ha 
portato Stellan-
tis ad acquistare 
il 21% della Leap-
motor  per  1,5  
miliardi di euro. L’intesa preve-
de la creazione di una joint ven-
ture di diritto olandese: la Leap-

motor International. Con il grup-
po  guidato  da  Carlos  Tavares  
che avrà il 51% del capitale e i di-
ritti esclusivi per l’esportazione, 
la vendita e la fabbricazione dei 
prodotti  Leapmotor al  di  fuori  
della  Cina.  La  società  è  anche  
specializzata in piattaforme tec-
nologiche per le batterie sotto il 
telaio. 

Sin dall’annuncio della part-
nership  è  spuntata  l’ipotesi  di  
produzioni europee, ma finora 

non erano emersi siti potenzial-
mente candidati a ospitare mo-
delli della startup del Dragone. 

Le  indiscrezioni  lanciate  da  
Automotive News seguono le di-
chiarazioni dell’ad Carlos Tava-
res che hanno confermato l’ipo-
tesi dell’arrivo delle vetture Lea-
pmotor in un impianto europeo. 
«Se avremo l’opportunità di pro-
durre vetture di  Leapmotor in  
Italia lo faremo, dovrà avere sen-
so da un punto di vista economi-

co» ha detto il top manager. Tut-
to da verificare ovviamente se ci 
saranno le condizioni per passa-
re dalle parole ai fatti o sei sia so-
lo una mossa tattica per allenta-
re la pressione sulla strategia del 
gruppo Stellantis. Accusato dal 
governo e dai sindacati di pren-
dere sostanziosi  incentivi  pub-
blici, ma di produrre all’estero 
un gran numero di vetture, pe-
nalizzando i livelli occupaziona-
li in Italia e le prospettive di svi-

luppo del settore. Va detto che 
Tavares è stato abbastanza espli-
cito su Leapmotor:  «È uno dei 
grandi asset che potremmo por-
tare sul mercato europeo, ma di-
pende da noi, dalla nostra com-
petitività su costi e qualità». 

Se così sarà, dopo la soluzione 
di un modello mass market da 
lanciare entro un anno, prospet-
tata dallo stesso Tavares per Po-
migliano, anche l’ impianto pie-
montese avrebbe un futuro me-
no incerto. Come noto, l’azienda 
ha chiesto altra cassa integrazio-
ne per Mirafiori e,  soprattutto, 
nuovi incentivi per produrre le 
auto elettriche.

Bocche cucite dal quartier ge-
nerale di Torino. Vengono con-
fermate solo le frasi di Tavares, 
ma non ci  sono ulteriori  com-
menti. Stellantis, infatti, stareb-
be solo valutando il modo di pro-
durre «in modo redditizio i mo-
delli Leapmotor». Dunque, sia-
mo ancora nel campo delle valu-
tazioni e non mancano dubbi e 
interrogativi. A partire dalla de-
cisione  di  ospitare  modelli  
low-cost in un impianto che ne-

gli ultimi anni ha sforna-
to  i  modelli  premium  
del Tridente e la nuova 
500. 

LO SCHEMA
La  produzione  di  pro-
dotti  cinesi  al  ritmo di  
150 mila vetture all’an-
no  fornirebbe  però  un  
sostanzioso  contributo  
all’obiettivo di aumenta-
re fino a un milione di 
veicoli  i  volumi  delle  
fabbriche italiane e con-

sentirebbe di rilanciare Mirafio-
ri, dove il gruppo avrebbe anche 
ampio spazio per ospitare nuovi 
prodotti: il 31 marzo terminerà 
infatti l’assemblaggio della Ma-
serati Levante. Non solo. Alla fi-
ne del 2026 dovrebbe finire an-
che la produzione della 500 elet-
trica: la sua sostituta sarà svilup-
pata sull’architettura Stla Small 
e, pertanto, dovrebbe essere rea-
lizzata in un altro impianto eu-
ropeo. Insomma, la carta cinese 
potrebbe consentire di immagi-
nare un nuovo scenario. 

I  sindacati  vogliono  vederci  
chiaro e chiedono un confronto 
con l’azienda per saperne di più. 
In ballo ci sono migliaia di posti 
di lavoro e il futuro di un asset 
strategico  come  l’industria  
dell’auto.

Umberto Mancini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`L’ad Tavares: abbiamo una partnership
con il gruppo di Hangzhou, vediamo i costi

`Nello stabilimento potrebbero essere
assemblate 150mila vetture low cost

LA STRATEGIA
R O M A  Se Stellantis si dovesse davve-
ro muovere per salvaguardare gli 
stabilimenti italiani e aumentare la 
produzione nel nostro Paese, grazie 
a Leapmotor o altri partner, «ben 
venga». Ma la strategia dell’esecuti-
vo, fanno sapere fonti di governo, 
non cambia. Il ministro delle Impre-
se, Adolfo Urso, sarebbe pronto a te-
nere alto il pressing sulla compa-
gnia italo-francese, per aumentare 
la produzione in Italia fino a un mi-
lione di veicoli l’anno. Mentre conti-
nua a lavorare per «un secondo pro-
duttore in Italia». 

LE IPOTESI 
Potrebbe essere anche un altro no-
me cinese. Come Byd, che si conten-
de con Tesla il primato per i volumi 
di auto elettriche vendute. Ma anche 
il gruppo Chery, legato all’italiana 
Dr Automobiles Groupe. D’altronde 
il  presunto veto di  Palazzo Chigi 
all’ingresso di un’altra big di Pechi-
no nel nostro Paese, ventilato dal 
centro studi Oikonova, viene smenti-

to da diverse voci di maggioranza. 
Secondo il think-tank milanese l’ese-
cutivo avrebbe una predilezione per 
la giapponese (e occidentale) Toyo-
ta, il cui nome è pure sul tavolo per-
ché ha già uno stabilimento nel no-
stro Paese, seppur non direttamente 
produttivo. Molto più difficile, ma 
sempre tra le opzioni in campo, c’è 
poi la strada che porta alle america-
ne General Motors e Ford.

Al momento Stellantis è l’unico 
grande gruppo ad avere già stabili-
menti produttivi in Italia (ce ne sono 
sei). L’idea del governo è che più con-
correnza si ha nel Paese e più si può 
aumentare la produzione interna. 
Lo stesso pensa il Partito democrati-
co, con la segretaria Elly Schlein che 
preme per azioni concrete da subito 
in tal senso, senza continuare a tergi-

versare e mettendo davvero “paura” 
a Stellantis. Il ministro Urso, invece, 
vuole portare avanti interlocuzioni 
di massima, ma aspettando almeno 
un anno prima di procedere con un 
corteggiamento vero e proprio nei 
confronti di un nuovo player. 

L’inversione a “U” da parte di Stel-
lantis sul piano incentivi auto (pri-

ma criticato e poi considerato positi-
vo), insieme ai conti record del 2023 
(con un utile in crescita dell’11% a 
18,6 miliardi) e il premio ai dipen-
denti italiani da 2112 euro, vengono 
infatti visti dal Mimit come un anti-
pasto  per  possibili  nuovi  investi-
menti nel nostro Paese. Urso, insom-
ma, attende segnali forti per l’au-

mento dei veicoli prodotti in Italia, 
avvicinando quota 1 milione ben pri-
ma di quel 2030 ventilato dal ceo di 
Stellantis, Carlos Tavares. Altrimen-
ti nel 2025 si potrebbe spostare par-
te delle risorse del Fondo automoti-
ve (8,7 miliardi fino al 2030) dalla do-
manda (al momento ci sono i bonus 
auto fino a 13.750 euro per le vetture 
elettriche, con rottamazione) all’of-
ferta, con incentivi ad hoc (che supe-
rino il vaglio delle regole Antitrust 
Ue), per attirare altre big dell’auto. 

LE CRITICITÀ
Secondo  Fim-Cisl,  Fiom-Cgil  e  
Uilm-Uil, però, vista la situazione ne-
gli  stabilimenti  Stellantis,  difficil-
mente quest’anno si supererà la so-
glia di quei 752mila veicoli prodotti 
in Italia nel 2023. Per Samuele Lodi 
(Fiom-Cgil) «1 milione di veicoli è co-
munque un obiettivo limitato: servi-
rebbero 1 milioni di auto e 300 mila 
furgoni. Dopo dì che ben venga un 
altro costruttore: il governo sostiene 
questa posizione, ma riuscire a farlo 
arrivare è una sfida molto ardua e al 
momento non è stato fatto nulla». 

D’accordo Gianluca Ficco, segre-
tario della Uilm, secondo cui «l’arri-
vo di un secondo player è comples-
so, ma potrebbe costituire una po-
tenzialità produttiva e occupaziona-
le sul lungo periodo». «Non sarebbe 
però certo una risposta - aggiunge - 
all’esigenza immediata di rilanciare 
il settore, poiché nel migliore dei ca-
si richiederebbe molti anni».

Giacomo Andreoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I rapporti tra Stellantis e Leapmotor

Withub

20%
Quota acquisita 

da Stellantis di Leapmotor

per 1,5 miliardi di euro 

con 2 posti nel Cda 

51%

49%

La nuova

joint venture

Leapmotor

International 

Leapmotor

è il primo produttore 

di veicoli elettrici nuovi 

111.000
Auto consegnate nel 2022

I 3 modelli principali 

C01 (Berlina)

C11 (Suv)

T03 elettrica (compatta) 

In Cina Autonomia fino a 403 km

Prezzo sotto ai 20.000 euro

per il modello base

Modello più adatto per essere

prodotto a Mirafiori 

Ricarica rapida fino all’80%

in 36 minuti

1°

Il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso

I SINDACATI,
PREOCCUPATI
PER L’OCCUPAZIONE,
HANNO CHIESTO 
ALL’AZIENDA
DI FARE CHIAREZZA

I nodi industriali

SECONDO FONTI 
VICINE ALL’ESECUTIVO, 
«BEN VENGA» SE 
SI AVVICINA L’OBIETTIVO
DI UN MILIONE DI MEZZI
PRODOTTI IN ITALIA

Stellantis apre ai cinesi
la fabbrica di Mirafiori
L’ipotesi di Leapmotor

IL MINISTERO PUNTA
A PIÙ COMPETIZIONE:
TRA I NOMI SUL TAVOLO
BYD, CHERY, FORD, GM,
O TOYOTA («CHE NON
È LA PREFERITA»)

Più veicoli, ma al governo non basta:
«Serve un secondo player alternativo»

IL TREND
R O M A  Non c’è dubbio: i produt-
tori Ue spingono di più le auto 
elettriche di grandi dimensioni 
e i Suv, quelle che garantiscono 
un sovrapprezzo. Non convie-
ne puntare sulle utilitarie, dalle 
quali passa invece la vera svolta 
di massa. 

Così  solo il  17% delle  auto 
elettriche  vendute  in  Europa  
nel 2023 è costituito da veicoli 
del  segmento  B,  tipicamente  
più economici, mentre per le 
auto a combustione interna la 
quota è del 37%. In Italia gli stes-
si dati mostrano una spropor-
zione anche maggiore: il 20% 
del venduto annuo elettrico è 
nel segmento B, mentre per le 
auto a benzina o diesel la quota 
arriva al 47%.

È quanto emerge dall’ultima 
ricerca realizzata da Transport 
& environment, l’organizzazio-
ne europea ambientalista e in-
dipendente, secondo cui le case 
automobilistiche stanno rallen-
tando l’adozione dei veicoli elet-
trici dando priorità alle vendite 
di Bev (battery electric vehicles) 
più grandi e costose. Tra il 2018 
e il 2023 sono stati lanciati solo 
40 modelli elettrici nei segmen-
ti compatti (A e B), rispetto ai 66 
modelli di grandi dimensioni e 
di lusso (D ed E) immessi sul 
mercato nello stesso periodo.

L’analisi (su dati di Datafor-
ce) mostra come, nel 2023, il 
28% delle vendite di auto elettri-
che, in Europa, è nel segmento 
D delle auto grandi (il dato ita-
liano è il 29%); per le auto endo-
termiche la quota è invece del 
13% (il 7% in Italia). Del resto, il 
prezzo medio di un’auto green, 
in Ue, dal 2015 è aumentato del 
39%. In Cina è diminuito del 
53%.

R. Amo.
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Auto green,
in Ue solo 
il 17% ha prezzi
contenuti

Minicar elettrica
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FRAGNETO MONFORTE
Paolo Bontempo

Mensa scolastica, in arrivo il so-
stegno economico alle famiglie 
meno abbienti da parte del Co-
mune. Scade il primo marzo l’av-
viso pubblico per la concessione 
di un contributo in favore dei nu-
clei familiari con minori che usu-
fruiscono del servizio mensa per 
le scuole dell’infanzia, primaria 
e secondaria di primo grado. In 
questa fase di crisi economica e 
di notevole aumento dei prezzi, 
l’iniziativa del Comune rappre-
senta dunque una boccata d’ossi-
geno per i nuclei a basso reddito.
Potranno accedere al contributo 
le famiglie che risiedono a Fra-
gneto Monforte e che hanno una 
certificazione Isee non superio-

re a 9.360 euro.  Il  Comune ha 
istituito un fondo di quasi 2mila 
euro grazie alla devoluzione del-
la indennità da parte del sindaco 
Luigi Facchino.
«Per il terzo anno consecutivo – 
spiega Facchino – programmia-
mo la misura di sostegno econo-
mico per  le  famiglie  meno ab-
bienti  per  l’acquisto  dei  ticket  
della  mensa  scolastica.  Anche  

per il trasporto scolastico le tarif-
fe sono state  dimezzate.  Conti-
nua la nostra attenzione per la 
scuola e per migliorare i servizi 
in favore degli studenti e delle fa-
miglie». In precedenza, infatti, il 
Comune  di  Fragneto  Monforte  
aveva beneficiato di 170mila eu-
ro per la completa riqualificazio-
ne e il potenziamento della men-

sa  dell’istituto  comprensivo  
«S@mnium». Il Comune, infatti, 
era risultato beneficiario dei fon-
di del  «Piano di  estensione del 
tempo pieno e mense» nell’ambi-
to della misura Pnrr. Si tratta di 
un progetto con cui sono stati ri-
definiti e riorganizzati gli spazi 
della mensa scolastica con nuovi 
rivestimenti, impianti, arredi, at-
trezzature e infissi. «L’obiettivo 
è rendere le scuole di Fragneto – 
conclude Facchino - sempre più 
adeguate, moderne, confortevo-
li, efficienti e sicure. Obiettivi ai 
quali abbiamo sempre creduto, 
lavorando con convinzione e co-
stanza: questo ulteriore interven-
to è un ulteriore risultato della 
nostra  azione  amministrativa.  
La realizzazione di questo nuovo 
progetto  consente  di  compiere  
un ulteriore passo in avanti, in 

aggiunta alle tante opere già con-
cluse negli ultimi anni. Tutti gli 
interventi realizzati, in corso d’o-
pera,  di  prossimo avvio  e  pro-
grammati, sono infatti il frutto di 
un’azione coordinata che ha vi-
sto in  prima linea gli  ammini-
stratori  e  gli  uffici  comunali.  
Grazie soprattutto all’ufficio tec-
nico comunale per l’ottimo ope-
rato in fase di progettazione di 
un’opera che, evidentemente, è 
stata apprezzata dalla commis-
sione e dal Ministero. Un lavoro 
di squadra di cui siamo tutti sod-
disfatti e senza il quale questi ri-
sultati non sarebbero stati possi-
bili».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIETRAROJA
Michele Palmieri

Una nuova arteria a scorrimento 
veloce che colleghi i diversi poli 
delle valli del Titerno e del Tam-
maro. È l’obiettivo che il Comu-
ne  di  Pietraroja,  ente  capofila,  
sta cercando di mettere in cam-
po in un discorso di progettazio-
ne territoriale che coinvolge an-
che Cusano Mutri, San Lorenzel-
lo,  Faicchio e  Morcone.  Stilato 
anche un protocollo d’intesa che 
la giunta comunale di Pietraroja, 
retta dal sindaco Angelo Torril-
lo, ha già approvato e che passe-
rà al vaglio degli altri enti coin-
volti. 
La volontà, dunque, è quella di 
realizzare una strada extraurba-
na a scorrimento veloce capace 
di attraversare e collegare il ter-
ritorio,  aprirlo  allo  sviluppo  e  
all’integrazione con le aree e le 
province  limitrofe  (Caserta  e  
Campobasso).  L’opera,  inoltre,  
andrebbe  a  ridurre  i  tempi  di  
percorrenza di quest’area inter-
na del Sannio e rappresentereb-
be, secondo i vari sindaci, la «car-
ta vincente» per dare nuova linfa 
alle aree interne nel rispetto del-
la tutela  ambientale  e  della ri-
qualificazione territoriale. Il tut-
to  seguendo  gli  indirizzi  della  
nuova  programmazione  
2021-2027  («Metodi  e  obiettivi  

per un uso efficace dei fondi co-
munitari  -  Proposta  di  regola-
mento  comunitario)  e  il  Piano 
operativo fondo sviluppo e coe-
sione  infrastrutture  2021-2027  
(asse  tematico  “A”-  interventi  
stradali del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti).
Il protocollo d’intesa è propedeu-
tico alla candidatura a finanzia-
mento del progetto. Per la realiz-
zazione  dell’opera,  infatti,  ver-
ranno richieste le necessarie ri-
sorse al governo, da recuperare 
all’interno del «Recovery Fund», 
e intercettate attraverso il Pnrr 
oppure, in alternativa, le risorse 
dovranno giungere da altre fonti 

di  finanziamento  pubblico.  Il  
protocollo d’intesa è  basato su 
diversi punti di forza, tra cui la 
«contiguità geografica e territo-
riale», la «coerenza delle politi-
che locali di sviluppo», le «con-
nessioni e i legami di tipo stori-
co-culturale,  naturalistico»  e  
l’«omogeneità delle risorse pae-
saggistiche identitarie dei terri-
tori dei Comuni». Tra le caratte-
ristiche, anche «l’intercomunali-
tà» delle politiche di sviluppo dei 
territori e dunque «l’attivazione 
di strategie e di azioni per la pro-
grammazione e per la pianifica-
zione economica e territoriale». 
Altro elemento portante è la «no-

tevole  vivacità  imprenditoriale  
prevalentemente  nel  comparto  
agricolo, turistico e agrituristico 
con la presenza anche di prodot-
ti locali di altissima qualità». 
La strada, a doppio senso di sen-
so di marcia e idonea al transito 
anche di grandi veicoli, dovrà es-
sere corredata di «barriere di si-
curezza stradale, opere di conte-
nimento e di drenaggio, griglie, 
cavalca  fossi,  cunette  laterali,  
opere di attraversamento, segna-
letica orizzontale e verticale». Il 
protocollo d’intesa, la cui durata 

è vincolata all’opera per un mas-
simo di otto anni dalla presenta-
zione della progettazione esecu-
tiva, prevede anche l’attivazione 
di un tavolo tecnico per «vigilare 
sull’attuazione del programma, 
dell’intervento  e  del  progetto».  
Un piano, quello dei Comuni san-
niti, che all’interno del protocol-
lo sottolineano il principio di lea-
le  collaborazione,  che  intende  
«risolvere in via definitiva le pro-
blematiche della viabilità ineren-
te al collegamento delle aree in-
terne della provincia».

«È l’idea – ha dichiarato Torrillo 
– che nasce da un piccolo comu-
ne come Pietraroja ma che vuole 
essere inclusiva e rompere l’iso-
lamento di questi  territori.  Ov-
viamente, è ancora in una fase 
embrionale e stiamo cercando di 
coinvolgere i comuni limitrofi in 
modo  da  progettare  insieme  
un’opera che rappresenterebbe 
un’opportunità per l’area del Ma-
tese anche sul piano turistico, ol-
tre che del miglioramento della 
viabilità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si punta al collegamento tra i vari centri delle aree coinvolte
Torrillo: «Fase embrionale, vogliamo rompere l’isolamento»

FORCHIA
Giuseppina Fuccio

Nell’ambito del  progetto «Pro-
mozione comunità energie rin-
novabili», predisposto dalla Re-
gione Campania, il Comune di 
Forchia è risultato beneficiario 
di un finanziamento previsto in 
favore di Comuni dotati di deter-
minati requisiti e relativo pro-
prio alla costituzione di comuni-
tà  energetiche  rinnovabili.  Si  
tratta,  in  particolare,  di  realtà  
che coinvolgono una varietà di 
attori,  tra  cui  enti  pubblici,  
aziende, attività commerciali e 
privati. Soggetti che decidono di 
collaborare per creare un siste-
ma energetico  basato  su fonti  
rinnovabili. 
Nel mirino, dunque, un modello 
che promuove una gestione con-
giunta delle risorse, favorisce lo 
sviluppo sostenibile e riduce la 
dipendenza dall’energia fornita 
dal sistema elettrico nazionale. 
A tal fine, il progetto della Re-
gione, a cui ha potuto accedere 
il Comune di Forchia, si colloca 
nell’ambito del Pnrr, nel quale è 
stato previsto lo stanziamento 
di oltre 2 miliardi di euro (previ-
sto  un contributo massimo di  

8mila euro per  ogni  Comune) 
per installare impianti energeti-
ci,  puntando  sui  Comuni  con  
meno di  5.000  abitanti,  quelli  
cioè più a rischio spopolamen-
to. 
Sul tema, nei giorni scorsi, è an-
dato in scena il convegno orga-
nizzato  dall’amministrazione  
comunale, finalizzato a sensibi-
lizzare  imprese  e  cittadini  ri-
spetto  al  rinnovabile,  permet-
tendo loro di valutare l’ingresso 
nella  costituenda  comunità  
energetica rinnovabile. 
Riflettori puntati sui principali 
vantaggi  dell’iniziativa  in  que-
stione, con l’intervento di un tec-
nico per illustrarne i meccani-
smi e  consentire  così  di  com-
prenderne le caratteristiche e i 
vantaggi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

APICE
Michelangelo De Nigris

Ancora un «passaggio» in vista 
delle  prossime amministrative,  
con la campagna elettorale che 
di fatto è già in pieno svolgimen-
to. A uscire allo scoperto, stavol-
ta, è il consigliere comunale di 
opposizione Pietro Carbone, che 
nell’ultima tornata capeggiò la li-
sta «Insieme si può», il quale ha 
ufficializzato  il  sostegno  alla  
candidatura a sindaco di Donato 
Limongelli con la lista «Insieme 
per Apice». 
«Sono orgoglioso di annunciare 
il mio sostegno alla candidatura 
a sindaco di  Limongelli.  Cono-
sco Donato  da  molti  anni,  ap-
prezzo il suo percorso politico, 
la dedizione e l’impegno disinte-
ressato che ha sempre dimostra-
to per il bene della nostra comu-
nità», ha dichiarato Carbone, già 
assessore  comunale  ad  Apice.  
«Con amici come Ida Albanese, 
Gerardo Pellino e tanti altri - ha 
aggiunto -, con cui condivido la 
passione civile e la tensione ver-
so  gli  altri,  vogliamo  portare  
avanti un’agenda di crescita, svi-
luppo e inclusione per il nostro 
paese.  Credo  fermamente  che,  

unendo le forze e lavorando in-
sieme, possiamo affrontare le sfi-
de che ci attendono e realizzare 
il pieno potenziale di Apice. Ne-
gli ultimi cinque anni, ho svolto 
il ruolo di consigliere comunale 
di opposizione con senso di re-
sponsabilità e abnegazione, per 
rappresentare al meglio gli inte-
ressi dei cittadini, con proposte 
costruttive e monitorando l’ope-
rato  dell’amministrazione  co-
munale,  sempre  con  l’unico  
obiettivo di contribuire al  pro-
gresso  della  nostra  comunità.  
Mi auguro - ha concluso - che i 
cittadini di Apice si uniscano a 
noi nel sostenere la candidatura 
di Donato Limongelli  e la  lista 
“Insieme per Apice” per costrui-
re  un’alternativa  per  il  nostro  
paese».
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SAN NICOLA MANFREDI
«Affidati i lavori per l’instal-
lazione  di  un  nuovo  parco  
giochi in località Iannassi e il 
completamento di quello esi-
stente in piazza Roma, nelle 
vicinanze della casa comuna-
le a San Nicola Manfredi ca-
poluogo».  Esordisce  così  il  
sindaco Arturo Leone Vernil-
lo, che rilancia l’importanza 
dei «due nuovi parchi davve-
ro completi, all’avanguardia 
e dotati di tutti i  dispositivi 
che permetteranno ai bambi-
ni di divertirsi in piena sicu-
rezza e ai loro genitori di tra-
scorrere del tempo in piena 
tranquillità.  Ogni  frazione  
del nostro territorio dovrà es-
sere dotata di un parco gio-
chi».
Il primo cittadino, inoltre, ri-
badisce che ogni anno è pre-
visto  un  intervento  in  que-
st’ottica. Il budget che l’am-
ministrazione  comunale  ha  
previsto per questi due inter-
venti ammonta complessiva-
mente a 24mila euro e sarà il 
comandante dei vigili  urba-
ni, il capitano Francesco Ver-
dile, a gestire l’iter burocrati-
co, dall’acquisto alla supervi-

sione  dell’installazione.  In  
particolare, in piazza Roma 
sono stati programmati l’in-
stallazione di un gioco a for-
ma di locomotiva, di un seg-
giolino con gabbia e lo spo-
stamento del gioco a molla. 
Invece,  nel  piazzale  retro-
stante la scuola di contrada 
Iannassi,  sono  previsti  l’in-
stallazione di un’altalena, di 
una  struttura  «Adventure»,  
di un gioco a molla, di un gio-
co a molla rana, di uno scivo-
lo, oltre a un tappeto di gom-
ma per esterni,  uno scivolo 
grande e due giostrine. 
In agenda anche l’acquisto di 
elementi in grado di garanti-
re la sicurezza delle attrezza-
ture. 

m.d.n.
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Due parchi nel mirino
ora sprint installazioni

Asse Titerno-Tammaro
sinergie per la strada
a scorrimento veloce

PROTOCOLLO D’INTESA
PER INTERCETTARE
LE RISORSE
NECESSARIE
ALLA REALIZZAZIONE
DELL’OPERA

Mensa scolastica, c’è l’ok ai contributi
«Sostegno alle famiglie a basso reddito»

FACCHINO: «TARIFFE
DIMEZZATE ANCHE
PER IL TRASPORTO
DEGLI STUDENTI,
RENDERE LE SCUOLE
SEMPRE PIÙ MODERNE»

Comunità energetica
ecco il finanziamento

Voto, manovre in corso
Carbone con Limongelli
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